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Ormai tutti d'accordo per aprire al più presto i centri di « pronto intervento artigiano » 

«Pronto, circoscrizione? 
Potete mandarmi 

subito un idraulico?» 
I lavoratori, consorziati, offriranno tutti i servizi di riparazione e 
restauro a tarrife controllate - Il comune fornirà locali e telefono 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara

binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450S23, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492356. 
San Camillo 5350. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4S0158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42: Parlo-
li: via Bertolonl 5; Pietra-
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P MU-
vio IR: Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rlo, Ludovisì: via E. Orlan 
do 92, piazze Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii* 

UNA MOSTRA PER 
« SALVARE » L'ANIENE 

Per salvare l 'Anicne, che orm3i 
ha raggiunto un livello molto preoc
cupante di inquin3mento, l'Arci-
Lega per l'embients ha organ:z-
zato una rassegna culturale con !a 
collaborazione della IV circoscri
zione. Una mostra permsnent» con 
sez'oni ded.cate alia botanica, al
l'ittica, alla fotografia, alla pittu
ra, con proiezioni d' f i lmai e d'a-
positive verrà allest.ta dal 9 al 
2 4 fabb-aio ne' locali del'a scuo
la madia * Aido Manjnz .c i (v s 
Monte Ruagsro 3 7 A ) . 5i DOtra 
v'sitare la m2ttÌP3 da'.e 9 =l.e 
1 2 . 3 0 e '! p o - r c - r . 3 0 d;i e 15 
• I le 1 9 . L'ingresso e gratu to. 

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le tarmacie chiamare 1 nu
meri 1921 • 1322 - 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251'4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario- feriali 9-14. te
stivi 9 13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131. orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19: sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu
so Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole: la biblio
teca è aperta tutti 1 eiorni 
feriali dalle 9 alle 19 ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedì Mu
seo Nazionale d'Arie Orien
tale. via Merulana. 248 (Pa
lazzo Brancaccio): feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam
pidoglio; orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30 23 
sabato. 9-13 domenica, lu
nedì chiusi. Museo Nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora
no: feriali 8-14. domenica 
913. lunedì chiuso Museo 
del Folklore, piazza S Egi
dio 1 b: orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e giovedì, lunedi 

f i partito' 
) 

COMITATO REGIONALE 
OGGI AL T E A T R O CEN

T R A L E M A N I F E S T A Z I O N E 
PC1-P5I SUI TRASPORTI — 
Oraai 'zzsta n o:c2S ore e ; a 
c-ess'ma ZOZ-'.J-Z de \ì - n e ' - ; 
pò tana da .a sei o".. ds Pc 
« da:i'l-.ts-.-.as da! Ps A-sc tà 
Acot*ai s. s.o.gera ocg . con 
in z o a \ e 1 5 , 3 0 u i a man te
stai.one reg ona.e u-. :ar a E. 
Teatro Centrale, da a.-orò'o-
dei trasporr . AI.a m a i {esa
zione pa-tec para-.no: Lu g Pe-
troselli s'nd3CO d Roma s g 
assessori ai traspo-ti de..a Re-
g'one Laz'o e del Ccrnjna d' 
Roma Sergo Di Segn. e Tu -
Ilo De Fei ce. 
E" convocata presso il C rsg o-

nale alle o-e 17 la r.un s-.£: 
Gruppo Form3z ona Profess.c-.ale. 
(Caicr iai -Mont.r .o) 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
T R O L L O — A i e 17 30 r u i o " . « 
del C.F e d : l a C F C . O d G ; 
1) e Imoostaz onc della camja iT3 
t .st tora e e g! ob et* 4 d reffo--
zamanto da! Part to sr p-eps-a-
z'one de le asse-nblae c.rcoscr.z o-
na i e da la conferenza c.:t:d ns ». 
Relatore I compaj-.o S - i d - s Mc-
rell . seg-cta'.o della fed^ ; ; o~e: 
2 ) e L' .mpegio de. P a - to ralla 
lotta contro 'I te.-.-or smo a Ro-na 
m nel Paese » R e a t o - : n com
piono Franco O t t a / r-.o 

C O M I T A T O C I T T A D I N O — Al
le 1 0 . 3 0 r i n o i " coo-d -.- 'or. : r-
eoscr - e-.- n fec'a-a- a i e 

A S S C M H E E - O .Gì IL C O V 
P A G N O DI G I U L I O A LANCIAMI 

— Alle 19 essemb aa da'.a se-
z ona Ite! a na locali de.la » Lan-
c a i » con .1 comoag-.o Ferd nan 
do D G e o , de.la D rcz one de. 
Pa-t.!o. 

OGGI IL C O M P A G N O I N G R A O 
A V . O N T E M A R I O — A'ie 1 9 . 3 0 
assemblea co.". .. compagno P et-o 
l-igrao, da'ls D.rei.ona del Part to 
M O N T E P O R 2 I O a .e 15 (D Ms-
. - T ) : ALBUCCIONE al.e 1S (Ca 
va l o ) : CELIO s.le 18 .30 

C IRCOSCRIZ IONI — IV ere al
le 18 a Tufello coordinamento 
femm n.le; X clrc. elle 18 a Subau-
gjsta amm'r.'stratori e organ'zzat.vi 
(Ro . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CNEN FRASCATI alle 13 
( C a r v ) : M O T O R I Z Z A Z I O N E CI 
V ILE- alle 16 .30 in fed. (Barto-
l.a -Ca.arnln 'o) . 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA E CONFERENZE D I OR
G A N I Z Z A Z I O N E — CLIN ICA S 
LUCIA alle 1 6 . 3 0 ad Ardasi.na 
( i a m b a ) . M A C A O a l e 17 (A al
ta) ; OSTIA A N T I C A alie 18 ( M 
Mane 1 ) . 

F.G.C.I. 
E' cors.Dcaia oe- ogg o l e 

o-o 16 n Fcda-sz.one là Com-
m is'ene stjdc.-.t mad. do!!r 
FGCI O d G . i Impostai one e 
D-C,T3- -Z one dcilo sc.oparo na-
i on- e dac,!i student. del 16 
itSÌ'è o ' 

D c o i o pa-tee Dare ' com 
pa-p da le ce,lui? e i coord -
~,->'c- d e -cose- i one 

C T I C ude I Com,n:sn3 Gol 
•---lo B">:t ,i 

TUFELLO o c 16 A't \o tul a d-o 
g 3 < G ; <• 5 ) . 

« Pronto, parlo con la cir
coscrizione? Mi servirebbe 
urgentemente un idraulico. 
potete fare qualcosa per 
me? ». « Certo signora, mi 
dia il suo indirizzo, tra mez
z'ora al massimo l'idraulico 
sarà da lei ». Il dialoghetto 
telefonico, lo confessiamo, ce 
lo siamo inventato di sana 
pianta, ma in fin dei conti 
non dovrebbe discostarsi mol
to da quello che dovrebbe av
venire realmente tra qualche 
mese. Se tutto andrà bene 
— e gli ostacoli sembra pro
prio che non ci siano — in 
tempi brevi dovrebbe essere 
istituito in ogni circoscrizio
ne della città, il cosiddetto 
servizio di « pronto interven
to artigiano •». In altre paro
le in ognuna delle venti cir
coscrizioni verrebbe creata 
una specie di centro assi
stenza per la casa, insomma 
un'officina polivalente: calzo
laio, idraulico, elettricista, fa
legname, restauratore, tap
pezziere. ecc. Consorziati tra 
loro, questi artigiani dovreb
bero eseguire i vari lavori 
attenendosi ad un apposito 
tariffario periodicamente ag-

gionato dal Comune. I risul
tati. almeno secondo gli in
tenti. dovrebbero essere so 
pi-attutto due: da una parte 
assicurare alla gente servizi 
rapidi e a prezzi controllati 
(dove adesso, spesso, sono 
lentissimi e particolarmente 
salati) e dall'altra trovare un 
lavoro stabile ai tanti arti 
giani, soprattutto giovani che 
invece sono adesso disoccu
pati. E la professionalità? Si 
è pensato anche a questo 
perché sarà garantita dall' 
iscrizione all'apposito albo, al 
quale non si può accedere 
spii7a avere le carte in re 
gola. 

Il « pronto intervento arti
giano *. dicevamo, dovrebbe 
diventare realtà abbastanza 
presto. L'assessore all'indu
stria e artigianato del Co
mune, Olivio Mancini, ci sta 
lavorando da tempo e dopo 
una serie di consultazioni con 
le organizzazioni degli arti
giani. con le circoscrizioni 
con i membri della settima 
commissione consiliare, ha 
messo a punto una delibera 
quadro che attende solo l'ap
provazione. Forse oggi stesso 

la delibera verrà esamina
ta dalla stessa commissio
ne. e. nei prossimi giorni. 
dal consiglio comunale. Do
vrebbe passare senza opposi
zione visto che fino ad ora 
tutti si sono dichiarati d'ac
cordo. 

Dopo, cosa succederà? Agli 
artigiani consorziati il Comu
ne « metterà su bottega ». in
somma fornirà i locali, offi
cina e uffici, e anche l'in
stallazione dei telefoni. 

Dunque, adesso manca sol
tanto l'approvazione della 
commissione consiliare e poi 
del consiglio. Andrà tutto be
ne? Speriamo di si. ma è 
preso per dirlo. Una cosa è 
certa: l'idea è più che buo 
na e dovrebbe servire a ri
solvere problemi seri con i 
quali ci scontriamo tutti i 
giorni: difficoltà di trovare 
rapidamente un artigiano ve
ramente qualificato e. soprat
tutto. certezza che quello che 
paghiamo per il lavoro fat
to (e a volta capita di pa
gare cifre veramente da ca
pogiro, incomprensibili ai 
« non addetti ai lavori ») sia 
veramente il giusto dovuto. 

Lettere al cronista 
Prima di 

maledire gli 
assessori, 

provate il metrò 
Cara Unità. 

fra 15 giorni comincerà a 
mietere allori la metropo 
litana (ma speriamo che si 
fermi al primo black-out). 

Noi siamo tre lavoratrici, 
abitiamo a Piazza Mazzi
ni. e pur avendo conserva
to un temperamento gioco
so e un carattere brioso pa
ventiamo di non potere a-
doperarla mai, sarà che non 
abbiamo più tanta voglia di 
giocare coi trenini, al con
trario dell'assessorato che 
pare andarci a nozze. 

Stavamo tanto bene, ci 
piaceva, partendo, magari 
stravagantemente, con una 
valigia, usare il 99 che pas
sa (ahimé ancora per poco) 
a 200 metri da casa nostra. 
Del resto, essendo Roma un 
po' più sviluppata di Casti-
glioncello. avevamo anche 
altri punti di interesse ol
tre la Stazione Termini: 
magari col 78 ci recavamo 
al teatro Eliseo. 

Dalla mezzanotte del 15-2-
1980 la pacchia finirà: il 78 
e il 99 si tramuteranno in 
zucche. Bisognerà usare la 
macchina? Avevano proprio 
paura che non la prendesse 
nessuno, la metro, per ave
re soppresso le alternative 
possibili. 

Cinzia Andrei, 
Paola Bevicini, 

Annalisa Riccobono 

Sì. è vero, per voi come 
per tanti altri non sarà for
se una gran fortuna usare 
due messi di trasporto se 
fino ad ora ne avete usato 
uno solo. Soprattutto non 
sarà piacevole spendere il 
doppio di prima. Ma per
ché prima di maledire gli 
assessori e di invocare ter
ribili black-out non provate 
ad usarlo il metrò? Noi et 
siamo andati e vi assicuria
mo che non è affatto una 
brutta cosa, tanto più che 
non cammina sempre « sot
to terra ». E poi, può anche 

essere che per andare al
l'Eliseo ci metterete molto 
meno tempo. 

Non vi abbiamo convin
te? Va bene. Però vi fac
ciamo una preghiera: aspet
tate qualche giorno e poi, 
con il vostro « temperamen
to giocoso», imboccate l'in
gresso detta stazione del me
trò di viale Giulio Cesare 
(anche quella è a due pas
si da casa vostra) e prova
te. Poi, se resterete della 
vostra idea, ne riparleremo. 
Comunque, nelle decisioni 
dell'Atac e dell'assessorato 
non c'è niente di definiti
vo. Sono state prese nella 
convinzione che fossero le 
migliori, ma si può tornare 
indietro. Quello che conta 
è che la gente, se possibi
le, viaggi sempre meglio di 
« prima ». 

La Cisl 
la licenzia perché 
è sociologa e fa 
la dattilografa 
Caro direttore. 

sono una lavoratrice che si 
è venuta a trovare in una 
situazione grave e significa 
tiva di una certa logica di 
potere clientelare. 

In breve. ( dopo aver la
vorato per un anno in un 
organismo dei lavoratori, la 
casa editrice CISL, mi sono 
trovata imnrovvisamentp li
cenziata sulla base di una 
motivazione quanto mai in
credibile. 

In altre parole sono stata 
assunta come dattilografa e 
mi si è chiesto successiva
mente di svolgere anche al
tre mansioni. 

Fin dall'inizio però ci so
no state diverse discussioni 
anche molto accese sul mio 
ruolo e in particolare su 
come io dovessi assolvere al 
mio compito. 

In pratica mi si chiedeva 
di essere una segretaria tut
to fare, «all'americana di 
eseguire il mio lavoro mec-
ranicamente senza poter e-
splicare le mie potenzialità. 
le mie capacità e il mio mo
do personale di rapportar
mi al la%oro: strumenti ac

quisiti in gran parte dalla 
mia militanza nel PCI e du
rante gli anni di studio in 
sociologia. A quel punto si 
incominciò ad esercitare 
ogni forma di pressione per 
allontanarmi sulla base di 
una motivazione, contraria 
ad ogni indirizzo di ricon
versione: una sociologa non 
poteva assolutamente esple
tare mansioni di dattilogra
ta: se ero sociologa quello 
dovevo fare. Ma la CISL 
non aveva certo bisogno dì 
una sociologa, per giunta 
comunista. 

Non mi venne mai rivolto 
un appunto su inadempien
ze a livello delle mansioni 
che mi erano state affidate. 

Nossignore, soltanto il ti
mor panico — non saprei in 
r.he altro modo definire lo 
stato agitatorio dei dirigen
ti -- per non so bene quali 
sobillazioni o plagi che una 
« sociologa comunista » a-
vrebbe potuto praticare nei 
cervelli dei « cislini ». 

A questo punto il licen
ziamento per motivi di bi
lancio. 

Mi rivolgo ai compagni 
non solo per l'estrema gra
vità che questo comporta 
sul piano personale — tra 
l'altro sono sarda e la di
soccupazione in una città 
sconosciuta è uno spettro 
che ho già conosciuto —. 
ma anche per svolgere due 
riflessioni. 

Innanzitutto sulla causa 
che è stata portata a pre
testo: la estrema contrad
dittorietà di tale motivazio
ne con la linea politica con
dotta ufficialmente dalla 
CISL: ad una « laureata » 
non chiede la riconversione 
ma gli si rinfaccia la scor
rettezza per averla attuata. 
In secondo luogo l'estrema 
gravità sul piano del lavoro: 
un organismo sindacale che 
dovrebbe tutelare i diritti 
dei lavoratori quale linea 
applica al suo interno? Mi 
sembra l'esatto contrario. 

Oppure diviene più reali
stico avanzare l'ipotesi che 
il mio posto di lavoro face
va gola a qualche a papa
vero » più interno alle col
locazioni politiche cisline? 

Pina Bardeglinu 

Concessionaria di numerosi mezzi 
pubblicitari 

(Stampa quotidiana, periodica, emittenti televisive) 

C E R C A 
VENDITORI^ 

di spazi pubblicitari 

Requisiti necessari: 
ambizione, facilità di contatti, iniziativa, serietà. 

L'offerta è per un lavoro continuativo e duraturo 
aperto a più ampi sviluppi e con notevoli possibilità di 
guadagni assai interessanti. Elevato rimborso spese. 
Acconto provvigioni, inquadramento ENASARCO. Invia
re breve curriculum a Casella 27/L piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 - Roma 00186 

(Avviso riservato ai residenti in Roma) 

Di dove in quando 

La riscoperta del geniale. 
anticipatore drammaturgo 
tedesco Georg Bùchner 
(18131837) ha toccato so 
prattutto, in Italia, il postu
mo Woyseck; molto meno 
La morte dì Danton, e solo 
di sfuggita l'incantevole 
commedia Leonce e Lena, 
che dell'opera precedente 
costituisce, come è stato os
servato, quasi un rispecchia
mento e ribaltamento in mi
niatura: la noia esistenzia
le che assilla il giovane prin
cipe protagonista, il suo di
sgusto del potere lo appa
rentano invero ai rovelli del 
rivoluzionario deluso, anche 
se questo è atteso dalla ghi
gliottina, quello dall'assun
zione al trono e dal matri 
monio. Leonce deve succe
dere al re suo padre, e spo
sare Lena, la figlia del so 
vrano di un paese confinan
te. Scappa, invece, col nuo
vo amico Valerio, ozioso prò 
grammatico, e incontra Le
na. che non conosce, e che 
a sua volta ha preso il volo 
da casa. In breve, innamo
randosi. e senza intenzione. 
i due compiono i progetti 
che si erano fatti sul loro 
conto. Insomma alla Storia, 
sia pure una Storia da bur
la. da sogno, da favola, non 
si sfugge. 

Un paio d'anni fa, si era 
visto di Leonce e Lena l'al
lestimento curato da Fersen 
per lo Stabile di Bolzano: 
che con notevole grazia si 
sforzava di equilibrare i to
ni fiabeschi e i pensosi con
tenuti del testo, la carica 
politica e la tensione poeti
ca. Ora la Cooperativa Maia-
kovski propone il lavoro di 
Biichner usando la tecnica. 
già adottata (e adattata) in 
altre esperienze dello stesso 
gruppo, del «teatro delle 
ombre ». Gli attori — con 

Per un destino parados
sale. ma non raro, l'opera di 
Pier Maria Rosso di San Se
condo (1887-1956). mentre 
attira l'assiduo interesse di 
studiosi anche giovani, re
sta ai margini di un possi
bile e auspicabile recupero 
scenico, di una verifica «dal 
vivo» della parte che essa 
ha negli sviluppi originali 
del teatro italiano novecen
tesco e nelle sue connessio
ni «europee»: sviluppi e con
nessioni non riducibili in 
tutto e per tutto alla pur 
grande e quasi schiacciante 
personalità di Luigi Piran
dello. 

Marionette, che passione! 
è. con La bella addormen
tata. il testo forse più fa
moso di Rosso di San Se
condo: e quello che. se da 
un lato lo accosta agli auto
ri del «grottesco» (Chia
relli. di cui proprio In que
sto periodo si ripropone alle 
Arti La maschera e il volto. 
Antonelli. Cavacchioli. ecc.). 
dall'altro lo qualifica per un 
singolare rapporto con la 
esperienza dell'espressioni
smo tedesco, da lui comun
que vissuta in termini ita
liani e. diremmo, mediter
ranei. 

Prima o poi. ' speriamo. 
qualche regista d'ingegno, 
qualche attrezzata compa
gnia pubblica o privata s'im
pegneranno a fondo su que
sto dramma, apparso alla ri
balta nell'ultimo anno della 
«grande guerra» (1918) e 
che, attraverso l'incontro ca
suale di personaggi devasta
ti. disseccati da passioni 
amorose infelici, abbando-

La lettura della tragedia 
di Shakespeare stimola la 
immaginazione e l'indefinita 
problematica di un giovane 
dai connotati post sessanto-
teschi (ma soprattutto del 
regista dello spettacolo, in 
queste Visioni di un Amleto, 
in scena al Teatro in Tra
stevere, sala C, ad opera del 
Teatro Gamma di Catania-

La cornice, per l'appunto 
un po' posticcia, è quella di 
un « viaggio ». introdotto 
dalla preparazione di uno 
spinello dall'improbabile pò 
tenza: di qui inizia l'opera 
di fantasia del regista, che 
si applica ad una sintesi del
la narrazione classica, attra
verso i suoi episodi cruciali. 
quali le apparizioni dello 
Spettro, l'esibizione del com
medianti. l'incontro di Am
leto col Capitano agli ordi
ni di Fortebraccio, la pazzia 
di Ofelia e, ovviamente, il 
monologo più celebre, che 
viene ripetuto più volte. 

« Leonce e Lena » in Trastevere 

Una favola pensosa con belle 
figure e scarso movimento 

l'eccezione di qualche rapida 
sortita di qua dalla ribalta 
— proiettano le loro sago
me. anche ingagantite o 
rimpicciolite all'occasione, 
su un velario che li separa 
dagli spettatori; sono In cal
zamaglia, e indossano sul 
capo maschere stilizzate (di 
Carlo Cagni), dalle mascel
le mobili, mentre le voci dia
loganti, registrate, trascor
rono in dubbia sincronia con 
i gesti corrispondenti. La 
colonna musicale (firmata 
da Giovanni Piazza) è un 
collage piuttosto eterogeneo. 
a base ottocentesca. 

Nell'insieme, la cosa con

vince poco: la figurazione 
non manca di eleganza e di 
spirito (nei colorati arredi, 
in particolare), ma il dina
mismo è scarso di estro fan
tastico, e appiattito ulterior
mente dall'esigenza di rac
cordarsi in qualche modo 
con un «parlato» che ha il 
timbro forbito e soporifero 
della radiofonia. Il regista 
Luciano Meldolesi e i suoi 
collaboratori si sono ispira
ti, dichiaratamente, più alle 
strips, alle sequenze di fu
metti. che ai disegni anima
ti. Il risultato si avvicina 
però a quello di certi car-
toons catalettici, tipo II si

gnore degli anelli. Con assai 
minor spesa, occorre dirlo. 

Volonterosi, comunque, gli 
interpreti: Fabio Antinori, 
Gaia Franchetti, Sergio 
Gattuso, Marilena Paradisi, 
Luca Silvestri (cui si ag
giungono, invisibili, Gian
carlo Cortesi, Paolo Falace. 
Luisella Mattei. Antonia 
Piazza). E volonterosissimo 
il pubblico, che, alla «pri
ma », a platea gremita (sa
la A del Teatro in Traste
vere), ha espresso i più oa-
lorosi consensi. 

ag. sa. 

Rosso di San Secondo a Montesacro 

Marionette della passione 
in una recita senza fili 

ni, tradimenti, schiude, a 
chi sappia vedere, il quadro 
di una società nella quale 
tutti i valori sono ormai in 
crisi; e dove la rappresenta
zione teatrale stessa, da luo
go di dibattito su contrad
dizioni superabili nell'am
bito dell'ordine, della mora 
le. del buon senso borghese. 
si tramuta in livido spec
chio, rischiarato appena da 
un'amara ironia, d'un con
vito di spettri, d'un balletto 
di fantocci, uomini e donne 
«senza qualità» che di sé 
offrono, spogli perfino del 
proprio nome, le nude par
venze. 

L'allestimento che il re-. 
gista Mario Landi e la «Com
pagnia del Tindari» danno 
di Marionette, che passio
ne! al Nuovo Espero, nella 
zona di Montesacro, è di 
modesta fattura, ma anche 
di ambizioni non eccessive. 
Apprezzabile, in certi limiti. 
lo sforzo dello scenografo-
costumista Sebastiano Mira
bella per ricreare un clima 
d'epoca. Degli attori, lo spic
co maggiore lo hanno, al
meno sul piano figurativo, 
Ivano Staccioli e Carla Ca
lò (ma le battute sono a vol
te un po' arrangiate, con 
scarso rispetto per la scrit
tura sansecondiana). 

Rossella Como, approfit
tando dell'attributo di Can
tante che definisce il suo 
personaggio, intona un mo-
tivetto (in playback) piut
tosto incongruo al rimanen
te. e su versi (immaginate) 
di Dino Verde. Per qual ra
gione, ci è ignoto. 

ag. sa. 

Al « Trastevere » il teatro Gamma di Catania 

I troppo amletici dubbi 
del regista di un Amleto 

All'interno della vicenda 
trovano spazio, immagini e 
musiche (da Man Ray a 
Mahler), patrimonio un po' 
scolastico della cultura at
tuale, e momenti coreogra
fici riassuntivi degli elemen
ti ricorrenti in un certo tipo 
di teatro d'oggi, dalle « clow-
neries», alle maschere, alle 
marionette, alla danza. 

L'Amleto del titolo, dun
que, finisce per rivelarsi il 
regista Gianni Scuto. più 
che il giovane visionario, le 
cui caratteristiche « socia
li ». Ingenuamente accentua
te nella scena introduttiva 
(sciarpa rossa, « joint » e so
litudine esistenziale) ben 
poco Informano quella che, 
in luogo di una « riflessione 
sul potere», com'era nelle 
intenzioni, risulta una libera 
versione del testo. 

E. in effetti, è proprio nei 
momenti temporalmente più 
lontani dal pretesto intro 

duttivo. che si ha modo di 
cogliere la suggestiva spet
tacolarità di certe immagi
ni, abbastanza organiche al
le parti prescelte del testo 
scespiriano. 

E* stata presumibilmente 
una comprensibile timidez
za. dunque, a impedire • 

Scuto di presentare diretta
mente un «suo» Amleto. 
Gli interpreti sono Filippo 
AHcò. Letizia Catarraso. Ma
ria Cuscona. Sara Grasso e 
Rita Sorbello. le scene e I 
costumi di Rocco Pirrone. 

m. s. p. 


